
1° PROVA – B (NON ESTRATTA) 

1. IL D.P.R. 62/2013  “REGOLAMENTO RECANTE CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI, 

A NORMA DELL’ ART. 54 DEL D.LGS. 165/2001” PREVEDE CHE IL DIPENDENTE PUBBLICO :  

 

a) Non chieda, né solleciti per sé, o per altri, regali o altre utilità; 

b) Accetti  regali  per un valore inferiore a 100 Euro; 

c) Non chieda, né solleciti per sé, o per altri, regali o altre utilità : può accettare regali di modico 

valore inferiore ai 150 Euro; 

d) Non accetti mai nessun regalo indipendentemente dal valore dello stesso; 

2. CHE COSA SI INTENDE PER MOBBING: 

 

a) L’ assegnazione a mansioni superiori ;  

b) Un sistema di scelta dei Dirigenti; 

c) Una pratica persecutoria e vessatoria nei confronti del lavoratore finalizzata a che egli rassegni le 

dimissioni;   

d) Il fenomeno della mobilità collettiva;  

           

3. SECONDO L’ ART 1 COMMA 3 DELLA LEGGE REGIONALE  E.R. N. 2/2003 E S.M.I. COSA COMPRENDONO 

GLI INTERVENTI ED I SERVIZI DEL SISTEMA INTEGRATO” ?  

 

a) Esclusivamente prestazioni socio-assistenziali ; 

b) Prestazioni socio-sanitarie e previdenziali ; 

c) Prestazioni ed attività socio assistenziali e prestazioni  ed attività socio-sanitarie; 

d) Esclusivamente prestazioni sanitarie e previdenziali; 

 

4. AI SENSI DELL’ ART. 1 DEL D.LGS  147/2017 PER “PRESA IN CARICO” S’ INTENDE :  

 

a) Funzione di sostegno economico in favore dei nuclei con ISEE inferiore a 6000 euro ; 

b) Funzione esercitata dal Servizio Sociale professionale in favore di una persona o di un nucleo 

familiare in risposta a bisogni complessi ; 

c) Funzione esercitata dai Centri per l’ impiego per la costruzione di progetti di reinserimento 

lavorativo; 

d) Funzione esercitata dal Servizio Sociale professionale in favore di soggetti disoccupati per la 

presentazione della richiesta di Reddito di Cittadinanza; 



       

 

5. IN COERENZA CON QUANTO DISPOSTO DALLA NORMATIVA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA I 

COMUNI E LE AUSL, NEI LIMITI DELLE RISORSE DISPONIBILI, ASSICURANO AL CAREGIVER FAMILIARE: 

a) La formazione e l’ addestramento finalizzati al corretto svolgimento del lavoro di cura; 

b) Un riconoscimento economico parametrato a quello del voucher INPS; 

c) L’ effettuazione di tutte le prestazioni sanitarie ambulatoriali con trasporto in ambulanza; 

d) Il riconoscimento economico della Regione Emilia Romagna definito “Assegno di Cura”; 

 

6. L’ AUTORIZZAZIONE AL FUNZIONAMENTO PER I SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI E SOCIO-SANITARI, 

NELLA NORMATIVA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA ( il candidato indichi la risposta errata):  

a) E’ un provvedimento di competenza  esclusiva  del Direttore Generale dell’ AUSL;  

b) Definisce un numero massimo di posti autorizzati in relazione alle caratteristiche e alle 

dimensioni dei locali del Servizio Socio Sanitario per il quale è stata fatta richiesta di 

autorizzazione al funzionamento; 

c) E’ un pre-requisito per l’ accreditamento per le strutture socio-saniatrie;  

d) È rilasciata dal Comune in cui ha sede il Servizio in seguito a specifica istruttoria  di una 

Commissione composta da esperti di ambito tecnico, sociale e sanitario; 

 

7. La L.R. 12/2013 (REGIONE EMILIA-ROMAGNA) PREVEDE ( il candidato indichi la risposta errata):  

a) Che le ASP, tenendo conto della reale consistenza del patrimonio, approvino, rendano 

pubblico e aggiornino annualmente un Piano di gestione, conservazione, valorizzazione ed 

utilizzo del patrimonio;  

b) Che i Comuni possano delegare alle Cooperative Sociali, individuate con procedure ad 

evidenza pubblica, la gestione dei servizi sociali riferiti ad uno specifico territorio;  

c) Che in ogni ambito distrettuale sia individuata una unica forma pubblica di gestione dei 

servizi sociali e socio-sanitari;  

d) E’ possibile addivenire ad un'Azienda unificata che operi su più ambiti distrettuali, mediante 

l'aggregazione di ASP costituite nel medesimo territorio provinciale; 

 

 

 

 

 

 



8. IN BASE A QUANTO PREVISTO DALLA L.R. 12/2013 (REGIONE EMILIA-ROMAGNA) GLI ENTI LOCALI 

POSSONO INDIVIDUARE, IN AMBITO DISTRETTUALE, UNA FORMA PUBBLICA DI GESTIONE DEI 

SERVIZI SOCIALI E SOCIO-SANITARI ALTERNATIVA A QUELLA DI ASP, SULLA BASE DI MOTIVATE 

RAGIONI. PER QUESTO, POSSONO ANCHE PREVEDERE CHE LA GESTIONE SIA ASSUNTA : 

a) Dalle Unioni dei Comuni, costituite ai sensi della L.R. 21 dicembre 2012 (Regione Emilia-

Romagna);  

b) Dalle Cooperative Sociali, individuate dal Comune capofila di Distretto sulla base di apposite 

procedure di gara ad evidenza pubblica;  

c) Dall’ Azienda Unità Sanitaria Locale;  

d) E’ possibile addivenire ad un'Azienda unificata che operi su più ambiti distrettuali, mediante 

l'aggregazione di ASP costituite nel medesimo territorio provinciale; 

 

9. IL LEGISLATORE HA INTESO DISCIPLINARE L'ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E I RAPPORTI DI 

LAVORO E DI IMPIEGO ALLE DIPENDENZE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE CON IL “TESTO 

UNICO DEL PUBBLICO IMPIEGO” : 
 

a)  D.lgs. 165/2011;  

b)  D.lgs. 165/2001; 

c) D. lgs. 150/2009; 

d)  DPR 62/2013 ; 

 

10. LA DGR EMILIA – ROMAGNA N. 514/2009 PREVEDE LE SEGUENTI TIPOLOGIE DI ACCREDITAMENTO :  

a) Accreditamento transitorio, provvisorio, definitivo; 

b) Accreditamento  provvisorio, temporaneo e definitivo; 

c) Accreditamento transitorio e definitivo; 

d) Accreditamento provvisorio e definitivo; 

               

11. IN RIFERIMENTO ALLA DGR EMILIA-ROMAGNA 1230/2008 RIENTRA FRA I COMPITI PRIORITARI DELL’ 

UVM QUELLO DI  : 

 

a) attivazione degli interventi di natura socio assistenziale; 

b) Individuazione di un case manager/responsabile del caso definito sulla base del bisogno 

prevalente e del progetto formulato; 

c) verifica dei requisiti di funzionamento delle reti residenziali ai sensi della DGR E.R. n. 

514/2009;  

d) verifica delle condizioni di non autosufficienza dell’ utente anziano; 

 



                

12. COS’E’ LA MEDIAZIONE FAMILIARE:  

 

a) E’ un intervento per la prevenzione e la cura delle crisi nei processi evolutivi della famiglia nei casi di  

provvedimenti giudiziari a carico di uno dei due genitori; 

b) E’ un intervento rivolto alle famiglie in crisi, che mira alla riorganizzazione delle relazioni familiari e 

alla riduzione o attenuazione dei conflitti in caso di separazione o divorzio; 

c) E’ un intervento volto a ridefinire le responsabilità’ genitoriali in caso di separazione giudiziale;   

d) E’ un intervento rivolto a famiglie monogenitoriali  con rapporti conflittuali con i propri figli 

adolescenti ;  

            

13. CON RIFERIMENTO  ALLA LEGGE N. 6/2004 QUANDO LA DURATA DELL’ INCARICO DELL’ 

AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO E’ A TEMPO DETERMINATO, IL GIUDICE TUTELARE :  

 

a) Può prorogarlo con decreto motivato pronunciato anche d’ ufficio prima della scadenza del 

termine, sentito l’ Amministratore di Sostegno ;    

b) Comunica entro 30 giorni all’ Ufficiale dello Stato Civile la chiusura del provvedimento;  

c) Può prorogarlo sentendo obbligatoriamente la persona beneficiaria e l’ Amministratore  di 

Sostegno, non potendosi pronunciare d’ ufficio;  

d) Può prorogarlo con decreto motivato pronunciato anche d’ ufficio prima della scadenza del 

termine;             

14. L’INDICATORE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA EQUIVALENTE (ISEE) SERVE A: 

a) Dichiarare il solo patrimonio mobiliare; 

b) Confrontare la situazione economica delle famiglie; 

c) Presentare domanda di accesso ai servizi non accreditati presenti sul territorio; 

d) Suddividere il costo della retta tra Utente e d Ente Pubblico; 

 

15. L’ISEE SOCIO SANITARIO RESIDENZIALE : 

a) Tiene conto della condizione economica anche dei figli del beneficiario non inclusi nel Nucleo 

familiare; 

b) Si utilizza per ottenere agevolazioni economiche;  

c) Integra l’indicatore con una componente aggiuntiva di ciascun figlio; 

d) Tutte le precedenti risposte sono corrette; 

 

 



16. L’ISEE ORDINARIO NON PUO’ ESSERE UTILIZZATO PER: 

a) Il Bonus Cicogna; 

b) Contributo per la frequenza  Asili Nido; 

c) Prestazioni socio sanitarie residenziali; 

d) Corsi di lingua all’estero offerti da INPS; 

 

17. A NORMA DELLA L.R. 12/2013 (REGIONE EMILIA ROMAGNA) GLI ORGANI DI GOVERNO DELLE ASP 

SONO  ( il  candidato indichi la risposta errata): 

 

a) L’ Assemblea dei Soci;    

b) L’ Amministratore Unico;  

c) Il Direttore Generale;  

d) Il Consiglio di Amministrazione;    

            

18. AI SENSI  DELLA LEGGE REGIONALE 2/2003 (REGIONE EMILIA-ROMAGNA) LE ASP SONO : 

 

a) Aziende di Diritto privato; 

b) Enti Pubblici  economici; 

c) Aziende di diritto pubblico, dotate di personalità giuridica, di autonomia statutaria, 

gestionale, patrimoniale, contabile e finanziaria e non hanno fine di lucro;  

d) Aziende di diritto privato, dotate di personalità giuridica, di autonomia statutaria, 

gestionale, patrimoniale, contabile e finanziaria e non hanno fine di lucro;  

               

19. IL D.P.R. 62/2013  “REGOLAMENTO RECANTE CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI, 

A NORMA DELL’ ART. 54 DEL D.LGS. 165/2001” PREVEDE CHE IL DIPENDENTE PUBBLICO :  

 

a) Si astenga da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell’ Amministrazione, salvo il 

diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei  diritti sindacali; 

b) Si astenga sempre da dichiarazioni offensive nei confronti dell’ Amministrazione anche in 

luoghi privati;  

c) Si astenga da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell’ Amministrazione, salvo 

averle dichiarate già per iscritto; 

d) A sua discrezione, a seconda della gravità dei fatti, può fare dichiarazioni offensive nei 

confronti dell’ Amministrazione; 

 



20. LA SEGNALAZIONE DI UNA SITUAZIONE DI GRAVE PREGIUDIZIO DI UN MINORE VA INVIATA SEMPRE 

A  : 

 

a) Procura della Repubblica c/o Tribunale per i Minorenni;    

b) Giudice Tutelare;  

c) Tribunale per i Minorenni;  

d) Tribunale Ordinario;    

           

21. HOME CARE PREMIUM E’ UN PROGRAMMA PROMOSSO DA INPS CHE SI CONCRETIZZA 

NELL’EROGAZIONE DA PARTE DELL’ISTITUTO DI CONTRIBUTI ECONOMICI MENSILI FINALIZZATI : 

a) All’acquisto di ausili a sostegno della domiciliarità;  

b) Al rimborso di spese sostenute per l’assunzione di un assistente domiciliare; 

c) Al rimborso delle spese sostenute per la retta di Casa Residenza; 

d) Al sostegno economico dei familiari che si occupano di anziani non autosufficienti; 

           

22. HOME CARE PREMIUM E’ UN PROGRAMMA PROMOSSO DA INPS CHE SI CONCRETIZZA ANCHE 

ATTRAVERSO L’EROGAZIONE DI PRESTAZIONI INTEGRATIVE, TRA CUI : 

a) Servizi di attività sportive rivolti a diversamente abili; 

b) Percorsi di integrazione scolastica; 

c) Servizi specialistici finalizzati alla crescita relazionale di minori affetti da autismo; 

d) Tutte le precedenti risposte sono corrette; 

 

23. AI SENSI DEL CODICE DEONTOLOGICO DELL’ ASSISTENTE SOCIALE  “L’ ASSISTENTE SOCIALE NELL’ 

ESERCIZIO DELLE PROPRIE FUNZIONI, CONSAPEVOLE DELLE PROPRIE CONVINZIONI ED 

APPARTENENZE PERSONALI….”: 

a) Non esprime giudizi di valore sulle persone, se non richiesto da un superiore; 

b) Non esprime giudizi di valore sulle persone in base ai loro comportamenti; 

c) Esprime giudizi di valore qualora lo ritenga utile nell’ ambito del colloquio; 

d) Nessuna delle precedenti risposte è corretta; 

              

  

 

 

 

 



24. LA DGR E.R. N. 514/2009 PREVEDE LE PROCEDURE PER L’ ACCREDITAMENTO PER I SEGUENTI SERVIZI:  

a) - Assistenza Domiciliare (per anziani e disabili); 

- Casa Residenza per anziani non autosufficienti; 

- Centro Diurno Assistenziale per anziani; 

- Centro Socio-Riabilitativo Residenziale per disabili; 

- Centro Socio-riabilitativo semiresidenziale per disabili; 

b) - Assistenza Domiciliare (per anziani e disabili); 

- Casa Residenza per anziani non autosufficienti; 

- Centro Diurno Assistenziale per anziani; 

- Centro Socio-Riabilitativo Residenziale per disabili; 

- Centro Socio-riabilitativo semiresidenziale per disabili; 

- Gruppi appartamento per Disabili Gravi; 

c) - Assistenza Domiciliare (per anziani e disabili); 

- Casa Residenza per anziani autosufficienti; 

- Centro Diurno Assistenziale per anziani; 

- Centro Socio-Riabilitativo Residenziale per disabili; 

d)       - Casa Residenza per anziani non autosufficienti; 

- Centro Diurno Assistenziale per anziani; 

- Centro Socio-Riabilitativo Residenziale per disabili; 

- Centro Socio-riabilitativo semiresidenziale per disabili; 

- Casa famiglia; 

 

25. AI SENSI DEL CODICE DEONTOLOGICO L’ ASSISTENTE SOCIALE HA L’ OBBLIGO DEL SEGRETO 

PROFESSIONALE  SALVO CHE PER OBBLIGHI DI LEGGE DEI SEGUENTI CASI ( il  candidato indichi la 

risposta errata): 

 

a) Rischio di grave danno allo stesso utente o cliente o a terzi; 

b) Richiesta scritta e motivata dei legali rappresentanti dell’ utente; 

c) Autorizzazione degli interessati o dei loro legali rappresentanti resi edotti delle 

conseguenze della rilevazione; 

d) Rischio grave per l’ incolumità dell’ Assistente Sociale; 

 

 



26. IN AMBITO PENALE IL TRIBUNALE PER I MINORENNI E’ COMPETENTE PER I REATI COMMESSI : 

a) Dai soggetti che commisero il fatto entro il compimento del 18esimo anno di età; 

b) Dai soggetti che commisero il fatto da minorenni, fino al compimento del loro 25esimo 

anno di età; 

c) Dai soggetti che commisero il fatto da minorenni, fino al compimento del loro 21esimo 

anno di età; 

d) Dai soggetti che commisero il fatto da minorenni fino al compimento del 23 esimo anno di 

età; 

27. A  SEGUITO DELLA SENTENZA DI INTERDIZIONE DI UN ANZIANO VIENE NOMINATO IL  : 

 

a) Il  Curatore; 

b) Il Tutore;  

c) L’ Amministratore di Sostegno; 

d) Il Curatore Speciale; 

28. IL RICORSO PER L’ ISTITUZIONE DELL’ AMINISTRATORE DI SOSTEGNO PUO’ ESSERE PROPOSTO ( il  

candidato indichi la risposta errata): 

 

a) Dallo stesso soggetto beneficiario; 

b) Dal coniuge o persona convivente; 

c) Dai parenti esclusivamente entro il primo grado; 

d) Dai responsabili dei Servizi Sanitari e Sociali impegnati nella cura ed assistenza della persona; 

                   

29. RIENTRANO TRA GLI STRUMENTI DI LAVORO UTILIZZATI DALL’ ASSISTENTE SOCIALE ( il  candidato 

indichi la risposta errata): 

 

a) Cartella Sociale; 

b) Visita  domiciliare; 

c) Supervisione professionale; 

d) Colloquio;                     

30. LA CONFERENZA TERRITORIALE SANITARIA E SOCIALE ( CTSS ):  

 

a) Svolge il ruolo di governo delle politiche sociali, socio-sanitarie e sanitarie territoriali di 

ambito distrettuale; 

b) Svolge il ruolo di governo dei Nuovi Uffici di Piano ( NUP); 

c) Svolge un ruolo di coordinamento tra le Unioni di Comuni e i Comuni; 

d) Approva i criteri di riparto del Fondo regionale della Non Autosufficienza tra i Distretti; 



 


